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Roma «pubblica» 
sotto inchiesta 
I-

Un giro di affari di oltre venti miliardi di lire 
l'accusa di «favori» a parenti di notabili democristiani 
una polemica rovente in Campidoglio e alla Regione ^ 
L'amministrazione prende tempo, interviene piazzale Clodio 

Il giudice indaga sull'appalto in Fiera 
$Tre inchieste su politica e «affari» della capitale. La 
"T magistratura indaga sugli appalti alla Fiera di Roma, 
Jf sulla mancata apertura di 26 delle 50 farmacie co-
|munali, sulle minacce che l'assessore de, Mori, 

;'£ avrebbe ricevuto dal capocorrente andreottiano, 
- Sbardella. È vero che società di parenti e amici dello 
; «squalo» hanno beneficiato di oltre 20 miliardi per 

g gare dell'Ente pubblico? -' , • 

1}>'"'•• • ••.• • ' " > • • 

i ,S • § ' Come al tempi di Gian-
V franco Amendola, pretore 
', d'assalto. Roma toma sotto in-
v chiesta. I due capi d'accusa 
fj contro la capitale si chiamano 
> disservizio pubblico e immo­

li* ? ralHa politica. Ieri, negli uffici 
••t di' Palazzo di Giustizia, sono 
4 sUtf inaugurati tre fascicoli 
,' eoa. quei titoli. Il primo, per 
5 chiarire i motivi della mancata 

Si apertura di 26 farmacie comu- ' 
8 MdT (sulle 50 esistenti, ne fun­

zionano soltanto 24). Il se­
condo riguarda i presunti ri­
catti «mediante un'agenzia di 
tafekmazione» subiti dall'as-

i «suore alla Sanità. Gabriele 
•Kofi, 'ad opera di Vittorio 

i'@ jhrmtta..Quanto al terzo, e 
f? centrato ancora sul capocor-
;", rente andreottiano: si tratta 
Ideila vicenda Fiera di Roma, 

;;•• appalti per miliardi concessi a 

parenti e amici di Sbardella. •' 
Fiera «11 Roma-Sbardel-

U...Un intreccio tra affari e 
politica, giocato ai limiti della 
legalità. Se quella soglia sia 
stata superata, se il caso Sbar­
della, questa volta, non sia 
una questione di moralità e 

• trasparenza, ma anche di vio­
lazione delle regole e della 
legge. A queste domande cer­
ca di rispondere, da ièri. Il 
procuratore aggiunto Filippo 
Antonioni. chena ricevuto la 
delega dal dirigente della Pro­
cura, Ugo Giudiceandrea. So­
no centinaia di pagine di do­
cumenti, su gare di appalto, 
verbali di sedute comunali tu­
multuose, accuse e contro-ac­
cuse tra l'onorevole Vittorio 
Sbardella e Gabriele Mori, an-
ch'egli democristiano, e as­
sessore alla Sanità. Il punto di ; 

partenza è capire, se vi Siano 
state irregolarità nell'assegna­
zione delle gare d'appalto, ge­
stite dalla Fiera di Roma. 

15 ottobre: la Fiera di Roma 
è sotto accusa. Secondo il. 
quotidiano "la Repubblica", 
In quel grande padiglione di 
3.000 metri quadrati, sarebbe­
ro avvenuti fatti strani. L'Ente 
(pubblico) è diretto da Ennio 
Lucarelli, «eletto grazie all'ap­
poggio del patron democri­
stiano (Vittorio Sbardella)», 
la denuncia e circostanziata: 
la Fiera avrebbe distribuito 
appalti per svariali miliardi a > 
società gestite da moglie, fi­
glio e amici di Sbardella. II 
centro di questo intreccio sa* 
rebbe - la società «PromO 
Group», di Nuccia Sbardella e 
Paola Moschetti, moglie di 
Giorgio, il cassiere del cornila* 
to della De romana. SI parla di 
Incontri riservati, di'colazioni 
d'affari, di pressioni e favori 
La replica del leader andreot­
tiano, stizzita e sapiente,1 è 
contenuta in una tetterà indi­
rizzata proprio ad Ennio Luca­
relli. Stizzita : «C'è una squalli­
da campagna di: diffamazione-
nel confronti miei, di qualche 
mio amlco...lo e la mia fami-

Sila ci siamo mossi sempre al-
i luce del sóle, e sono tran-

quillisomo quindi che se de­
nunce sul mio operato non ci 
sono mai state, è soltanto per­
chè non potevano esserci..». 
Ma e anche sapiente,, perchè 
Sbardella si mostra sicuro di 
sé e chiede all'ingegner Luca­
relli di uscire insieme a lesta 
alta dalla laccenda: «La cer­
tezza' dell'assòluta. linearità 
degli atti compiuti dagli orga­
ni dell'istituzione da te presie­
duta, in ordine ai ridicoli rilievi 
mossi, mi Impone di chiederti 
l'invio degli atti relativi agli 
episodi posti in! discussione 
alla Procura della, Repubbli­
ca». Più ingenua,, la moglie 
Nuccia risponde a un croni­
sta, che gli chiede, del coinvol­
gimento del figlio PJetro (me­
diante la Psp, una società ap­
positamente costituita, avreb­
be ottenuto un contratto assi­
curatilo) : «Io sonò una madre 
di famiglia e un figlio domani 
dovrà pur vivere». . . 

Il caso arriva, in Campido­
glio e In confinilo regionale. 
In Comune,'della vicenda è 
stala investita là Commissione 
trasparenza;- alla Pisana, il 
presidente Gìgli diede risposte 
•evasive» ad un'inferrogazlone 
presentata',, dà alcuni consi­
glieri del Pei. Perchè Si arriva* 
se aquesto, furono necessarie 
sedute dai tòni aspri, accuse e 

contro-accuse super-infuoca­
te. Una parte della De e quasi 
tutta la maggioranza preferi­
vano che la faccenda si chiu­
desse presto. La commissione 
trasparenza -era la tesi di al­
cuni • pud occuparsi solo di 
appalti gestiti direttamente 
dal Comune. ..Walter Tocci,-
consigliere comunista, .disse: 
«Sbardella mi sembra uno di 
quei capi partito della Geor­

gia, che comandano fin nei 
minimi dettagli I processi pro­
duttivi». E Franca Prisco, dai • 
banchi del Pei: «Sbardella è li­
bero di rivolgersi a chi vuole, -
ma il consiglio ha 11 diritto-do­
vere di capire meglio ciò che è 
successo alla Fiera di Roma, 
soprattutto per i rapporti che 
l'Ente ha con il Comune». Po­
co prima aveva parlato il ca­
pogruppo de, Luciano Di Pie-

trantonio, che, con eccesso di 
realismo, disse di «voler legge­
re in aula una lettera delòl o-
notevole Sbardella (quella in­
viata a Lucarelli, ndr)». La les­
se. Replicò Enzo Forcella, del­
la Sinistra indipendente: «Pro­
babilmente non c'è un illecito 
giuridico, ma esiste • come 
chiamarlo ?- un illecito mora­
le, una o più scorrettezze». 

UG.T. 
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La magistratura della capitale ha aperto ieri un'inchie­
sta sulle dichiarazioni fatte circa 20 giorni fa da Gabrie­
le Mori. Il caso Mori esplose nel mezzo di un consiglio 
comunale già infuocato sulla gestione dei servizi so­
ciali. L'assessore alla sanità denunciò di essere ricatta­
to da Sbardella e invitò il$Hàco a sottrarsi ai patti 
maturati fuori dalla giuntala»! Consiglio. Carraro 
mandò la relazione di Mori allamaglstraiom fl ! •'-• 
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f a «Signor sindaco, Sbardel­
la mi ricatta». Esplose cosi, più 
di venti giorni fa, il caso «Mori», 
nel bel mezzo di un conslgl 
comunale già tumultuoso sul 
gestione «personale» dell'as­
sessorato ai servizi sociali. Ieri 
la magistratura della capitale 
ha aperto un'inchiesta. Gabrie­
le Mori, assessore alla sanità, 
ed ex ai servizi sociali, denun­
ciò di subire minacce e intimi­
dazioni a mezzo stampa da un 
giornaletto «ispirato dall'ono­
revole Sbardella», l'agenzia 
•Repubblica». I ricatti iniziaro­
no questo autunno, subito do­
po la dissociazione di Mori 
dalle indicazioni della maggio­
ranza de sulle nomine dei pre­
sidenti' delle aziende munici­
palizzate, che di fatto segnaro­
no il passaggio dell'assessore 
all'opposizione interna al par­
tito. Le denunce di Morì furono 
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pesanti. «L'agenzia dice che II 
sottoscritto • prenderebbe 200 

jper la vendita di una 
comunale, che 

t preso mezzo miliardo 
dalla ditta "Alimenti e Servizi" 
come tangente per un appallo, 
che cinque Coop dell'assisten­
za domiciliate avrebbero spe­
so una montagna di soldi per 
la mia campagna elettorale». Il 
tono ere grave. L'ombre di 
Sbardella (rallungava sul con­
siglio mentre Mori, dopo aver 
ripreso fiato, lanciava un'aller­
ta al sindaco. «Sindaco, chiedi 
sempre, per ogni attività che si 
fa, economica e non, che sia 
fatta e stabilita all'interno del 
consiglio. Sottraiti sempre sin­
daco, a patti, a fatti economici, 
a disegni politici, che sono 
trattati in stanze che non siano 
quelle della Giunta e del Con­
siglio comunale». Un probte-

: ma intemo alla De? Su questa 
•• linea si ricompattò l'Indomani 
• lo scudocrociato, mentre Car­
raro, pur nell'insofferenza, fe­
ce un gesto tempestivo: trasmi­
se subito alla Procura della Re-

' pubblica il testo scritto delle 
dichiarazioni di Gabriele Mori. 

: Di qui l'inchiesta penale al va­
glio da ieri della magistratura 
romana. 

' Come reagirono le forze po-
. litiche, dentro e fuori il consi­
glio, alla denuncia di un gover­
no capitolino manovrato dal­
l'esterno? Le opposizioni, < 
compreso U pri, dichiararono 
l'aperture di una crisi di fatto. 
Ma la maggioranza si guardò 
benedal lasciare il timone e al­
l'indomani delle rivelazioni si 
rincollò su una posizione am­
messa dallo stesso Mori: «ho 
parlato solo a titolo persona­
le». Ma il «caso Mori» tanto per­

sonale non era, visto che la ter 
za seduta del consiglio venne 
sconvolta ancora una volta 
dalle dichiarazioni dell'onore­
vole Sbardella, che giunsero in 
consiglio dalle pagine dell'a­
genzia di stampa «Repubbli­
ca». Il capocorrente Andreot­
tiano definì l'aula di Giulio Ce­
sare, ai momento delle dichla-

. razioni di Mori, «un basso, na­
poletano, nel momento in cui 
la polizia tenta di operare 
qualche arresto». 

Fu il consigliere comunista 
Walter Tocci a leggere le di­
chiarazioni di Sbardella ad alta 
voce nell'aula di Giulio Cesare. 
Subito scoppiò la bagarre. I de 
non sapevano più cosa fare, 
mentre DI Pietrantonlo. il ca­
pogruppo, diede per certa la 
smentita. Tra democristiani e 
socialisti si formarono conci­
liaboli eccitati al centro del­

l'aula. Tre 1 banchi esplose II 
nervosismo, accuse pesanti 
volarono dai de ai verdi, e di 
nuovo ai de. Poi la tregua: Car­
raio offri uno spiraglio a Sbar­
della. 

«Mi auguro che l'onorevole 
Sbardella non abbia fatto que­
ste dichiarazioni. Nel caso 
contrario le respingerei nel 
modo più totale», disse il sin-

, daco. Una via d'uscita accolta 
con sollievo da tutte le forze 
politiche che, pei escluso, vo­
tarono un ordine del giorno 
sottoscrivendo le parole di 
Carraro. I comunisti invece 
avevano proposto una con­
danna senza appello. Ma l'ap­
pello, o l'appiglio, non servi a 
Sbardella. «Sono chiacchiere», 
dichiarò al nostro giornale, 
«neanche vale la pena di 
smentire». 

f i depuratori, dice il magistrato, non funzionano a regime. Tossico il 99% delle sostanze scaricate nel fiume. 
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Scarichi inquinanti al 99 percento. Gli avvelenatori 

Ssl Tevere potrebbero rispondere per il mancato 
nzionamento dei depuratori. È questo il risultato 

dell'inchiesta condotta dalla magistratura sul degra­
do del fiume. L'indagine era partita nel settembre 
«cono, a seguito di un rapporto presentato dal labo­
ratorio Igiene e profilassi. Amministrazione capitoli-
naie industrie dei veleni sono ora sotto accusa. 
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ANNATARQUINI 

" fi 99 per cento degli sca-
grfchl che confluiscono nel Te-
Nere sono attamente lnqui-
KMntt. Nessun depuratore è 
^dunque in grado di filtrare tutti 
(•'veleni che provengono dalle 
gMustrie e dalla rete fognaria. 
|É questo II risultalo cui è giun-
f-ioil sostituto procuratore del-
fa» pretura circondariale, che 
Inei mesi scorsi aveva avviato 
f.tjnlnchiesta sul degrado del 
jjflume. Il dato è il risultato di 
f-un dettagliato rapporto, pre- ' 
"«entato dalle Usi alla magi-
f snatura. Le analisi dei liquami 
| iono state «segutosu tutti gli 
'èarichidella capitale «su al-
;trt 15 della provincia. Sono 
tutti Inquinanti, malgrado i 

^Ibndf stanziati per costruire 
: depuratori e metterli m fun­
zione. Ora si tratta di accerta­

re eventuali responsabilità 
che potrebbero investire sia 
l'amministrazione capitolina 
che i dirigenti delle industrie. 

L'inchiesta era stata avviata 
dal procuratore della Repub­
blica Elio Cappelli, nel settem­
bre scorso, in seguito ad un al­
larmante rapporto sullo stato 
di salute del Nume presentato 
alla magistratura dall'Istituto 
igiene e profilassi. Le analisi 
condotte allora dai tecnici su 
alcuni campioni d'acqua ave­
vano fatto scattare l'allarme. 
Affidala a un pool di esperti e 

: al sostituto procuratore Maria 
Monteleone, l'Indagine sullo 
stato dei depuratori ha poi 
confermato I primi risultati. E 
ora i sindaci, gli assessori al­
l'ambiente e gli industriali po-

: trebberò finire sul banco degli 
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Imputati. Per rutti è Ipotizzabi­
le il reato di violazione delle 
norme a tutela delle acque 
contenute nella legge Merli, e . 
di omissione di atti di ufficio, 
soprattutto In rapporto al 
mancato funzionamento dei 
depuratori installati sia dal­

l'amministrazione pubblica 
che dalle industrie per lo sca­
rico del liquami net fiume. 

Gli impianti di depurazione 
attivi nella capitale sono in • 
tutto quattro: quello di Roma-
est per 450mila abitanti, quel­
lo di Roma-nord previsto per 

950 mila, Roma-sud per un 
milione e mezzo di abitanti e 
quello di Ostia per lOOmila. 
Secondo i dati fomiti dagli 
ambientalisti, solo il SO» del 
liquami è trattato da questi 
quattro centri per la decanta­
zione delle acque. E la soglia 

di inquinamento consentita 
dalla legge Merli è già stata 
ampiamente superata da 
qualche anno. Mentre in que­
sti giorni potrebbero partire 
avvisi di garanzia per i respon­
sabili, il magistrato ha accer­
tato che l'amministrazione ca­

li 99 percento 
degli scarichi 
riversati 
nel Tevere 
sono 
inquinanti: 
i depuratori 
non riescono 
a filtrare 
i veleni 
provenienti 
dalle fabbriche 
e dalle fogne 

pitolina ha chiesto alla regio­
ne Lazio lo slittamento dei ter­
mini previsti dalla legge Merli 
(la cui scadenza è disposta 
per la fine dell'anno), per 
consentire ai comuni di met­
tersi in regola con le norme 
sull'inquinamento. 

In coda davanti ad una farmacia comunale 

Farmacie comunali 
Perché 26 su 50 
sono ancora chiuse? 

RACHEL! QONNELU 

• • «Senti, senti...La magi­
stratura ha aperto un'inchiesta 
sulle farmacie comunali e la 
polemica con Sbardella?». Ca­
sca dalle nuvole l'assessore al­
la sanità Gabriele Mori, demo­
cristiano della minoranza che 
fa riferimento ai dissidenti del­
la corrente Azione popolare, al 
centro del dibattito «fuoco e 
fiamme» del consiglio comu­
nale da cui è scaturito l'inter­
vento del giudice Cesare Mar­
tellino, «lo da questo Martelli­
no non ho ricevuto nessuna 
comunicazione - continua -
L'ho conosciuto si, ma per una 
vicenda che non c'entra nien­
te, tempo fa». 

E le farmacie comunali se le 
ricorda, assessore? Perchè, al 
di là delle illazioni e delle mi­
nacce di Sbardella, resta il fat­
to che a Roma ce ne dovrebbe­
ro essere 50 e invece arrivano 
a malapena a 24, sempre a 
combattere con lo spaurac­
chio della vendita ai privati, 
con organici ridotti all'osso, in 
situazioni drammatiche tutte le 
volte che i privati bloccano 
l'assistenza diretta. «Come 
stanno-le cose sulle farmacie 
ancora non aperte lo ha già 
detto il direttore dell'ufficio, 
Giancarlo Siciliano - risponde 
Mori - Nessuno le ha vendute 
o svendute, mi pare, no?>, ag­
giunge con un'arietta ironica. 
Vittorio Sbardella lasciò inten­
dere, tramite l'agenzia di stam­
pa «Repubblica», che per ogni 
farmacia ceduta ai privati Mori 
prendeva una tangente di 200 
milioni. Non gli è arrivala nes­
suna querela per diffamazio­
ne. «Sulle insinuazioni del gior­
naletto «Repubblica» - dice 
Mori - non ho niente da ag­
giungere rispetto a quanto ho 
detto in quei turbolento consi­
glio comunale. Comunque la 
registrazione di quel consiglio 
è stata inviata alla Procura dal 
sindaco a nome della giunta, 
come ci era stato richiesto». E 
dal cilindro dell'assessore esce 
fuori il coniglio: «Vuol sapere 
una notizia? Domani apriremo 
la farmacia comunale del Tor-
raccio di Torrenova e poi, en­

tro sabato, contiamo di mette­
re in funzione anche quella di 
via Lepetit. Dunque, con quel­
la che abbiamo attivato duran­
te lo sciopero dell'Assiprolar a 
Colli Aniene, fanno Ire in più in 
un anno. Quello che dovevo 
fare, l'ho fatto, non è opinabi­
le.» Dunque, tre in più. ma an­
che con 26, all'appello ne 
mancano 24, considerando 
che 2 sono state cedute per 
legge a profughi extracomuni­
tari. Senza contare che quella 
di via Lepetit viene aperta do­
po che è stata occupata dalla 
gente del quartiere durante la 
«serrata» dei privati Gli abitanti 
della zona non ne potevano 
più di aspettare. E non sono gli 
unici L'anno scorso è stato fat­
to un concorso per otto posti, 
atteso da anni, e i farmacisti. 

. che lo hanno vinto si lamenta-
- no di essere ancora a spasso, 
, disoccupati. «Infatti abbiamo 
• attinto a quella graduatoria per 
affidare gli incarichi - dice Mo­
ri - Abbiamo assunto tre diret­
tori, più quattro collaboratori». 
II discorso si può anche rove­
sciare, però. Ci sono ancora 

. cinque direttori in attesa di un 
bancone dietro il quale lavora­
re e 20 collaboratori pronti ad 
aiutarli. Non a caso l'interven­
to del giudice Martellino è sta­
to sollecitato da un esposto 
presentato mesi fa dal presi­
dente dell'ordine dei farmaci-. 
sti, Giacomo Leopardi. Il Co­
mune, in base al calcolo degli 
abitanti, ha diritto fin dal 1970 
a 52 farmacie da gestire per 
proprio conto. L'ultima giunta 
di sinistra ne apri sei. Poi l'ex 
assessore De Bartolo lanciò un 
piano, che però i sindaci Si-
gnorello e Giubilo lasciarono 
nel cassetto. Due a Ostia, una a 
Primavaile, una a Grottarossa. 
due all'Alessandrino, due sulla 
Giankcolense, quattro a Monte-
sacro, una al Collatino, una a 
Centocelle. due a Pietralata, 
una in via Fani e poi ancora 
sull'Ostiense, sulla Portuense, 
a Don Bosco. C'è da chiedersi 
se dopo vent'anni il Comune 
ha ancora diritto ad aprire tutte 
queste sedi. Il giudice dovrà 
accertare anche questo. 

MERCOLEDÌ 21 NOVEMBRE - ORE 17.30 
Presso la sezione Pei Ostia Nuova 

Via BalTigo, 16-18 
INCONTRO PUBBLICO CON 

GAVINO ANGIUS 
(della Direzione del Pei) 

Discussione della mozione congressuale 
Coordinamento dei comunisti democratici 

della XIII Circoscrizione 

OLTRE IL SI E IL NO 

DISCUTIAMO INSIEME IA MOZIONE 
•PER UN MODERNO PARTITO ANTAGONISTA 

E RIFORMATORE* 

Giovedì 22 ore 17.30 
c/o Sez. Pei POMEZIA 

Via Singen, 30 - Tel. 9123077 

RIUNIONE ADERENTI DELLA ZONA LITORANEA 
POMEZIA, ARDEA, ANZIO, NETTUNO 

GRUPPO PROMOTORE 
LITORANEA 

l'Unità 
Martedì 
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